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In evidenza i fondisti azzurri e le ragazze dello slalom speciale 

usson: un grande De Zolt batte 
atti i nordici del fondo 

Al secondo posto il favoritissimo finlandese Kirvesniemi, al terzo 
lo svedese Lundback - Oggi la staffetta 3x100 con il grande Mieto A Crans Montana prevale la Hess 

Ottima quinta l'italiana Zini 
CRANS MONTANA (Svizzera) — La squadra svizzera con
ferma la sua supremazia in questa Coppa del mondo lem-
minile di sci alpino. Se Marie Therese Nadig, infatti, è in 
testa alla classi!ica iridata, subito dietro di lei si trova 
un'altra elvetica: Erika Hess che ieri si è imposta fin dalla 
prima manche nello slalom di Crans Montana. 

Ma la vera sorpresa della giornata è venuta, finalmente, 
da un'azzurra: Daniela Zini che dopo l i prima prova 
(48'98") era piazzata al nono posto d^lla classifica, ha di
sputato poi una magnifica seconda manche Boriandosi in 
quinta posizione. Daniela purtroppo ha «peccn'.a,> di pru
denza. Cosi ha forzato solo nella prima p i r ' e del tracc-r o 
(irto di 55 porte), tanto da far registi- re il rrigìioi.- ini^r-
tempo assoluta U9'48") e, nella s e c n d pa"ie. ha lege --
niente mollato timorosa forse di C O T ^ - M U - C qualche s o 
glio irrimediabile. Ha fermato il cronometro sul miglior 
tempo di manche f46'06" condiviso con lo statuniten-v Ch'i-
stin Cooper giunta seconda davanti a Hanni Wen/rl) . ma 
non le è bastato per recuperare completamente il distar~o 
dalla svizzera Hess accumulato nel'.i prima manche. Co
munque un'ottima prova che rida fiato olle soeran/" de' 'a 
«Valanga rosa», corroborate, tra l'altro, ieri dall'ette-•> 
posto di Piera Macchi (che ha mantenuto il piazr-.mento 
ottenuto nella prima manche) dal 14 di Paoletta Ma
goni. 15. di Paola Marciani, 16. di Silvia Bonfini 

La classifica 
1) Erika Hess (Svi) V 3 3 " 4 6 ; 2 ) Coop-r ( U S M V33"<>0; 3) W—-

rei (Lie) V 3 4 " 3 6 ; 4 ) Fisher (USA) V 3 4 " 5 6 ; 5^ Zini ( I ta) V 3 4 " 9 0 ; 
G) Konzett (Lie) 1 '35"19; 7 ) Kinshofer (RFT) 1 '35"37; 8 ) Piera 
Macchi ( I ta) r 3 6 " 3 7 ; 9 ) Serrat (Fra) T 3 6 " 6 2 . 

BRUS30N — La cura fm'nn 
de^e dei nuo.-o tecnico della 
nazionale itnzuiìj. ci fondo, 
Vilyo Sadelnno, sta dando 
i primi iruttii sulle- nevi di 
Brusson in Valle d'Aosta, m 
una splendida giornata, l'az
zurro Maurilio De Zolt ha 
vinto alla gianrìc- la « lo c> -
lometn della Coppa Consiglio 
Valle d'Aosta ». sa . a i..tei. a-
zionale di fondo giunta alla 
18ma eaxzione. Il t r . ruc <.,e 
bellunese di Preseri aio San 
Pietro. dopo un awio di : a-
eione non certo favorevole, 
M era presentato sabato s~-»r-
so a Velmgrad. in Bulgaria, 
con un ottavo posto in Cop
pa del mondo e sulle nevi 
« pesanti » delia Valle d'Ayas 
ha colto la sua più grande 
affermazione. 

De Zolt ha divorato i 15 
chilometri in 50*OÌ'J3 davanti 
ad un '< cast » d'eccezione in 
cui svettava il v.ricitore delle 
ultime due edizioni, il finlan
dese Harry Kirvesniemi — 
capocla^sifica in Coppa del 
mondo — staccato di ben 28". 
A! terzo e al quarto posto 
due svedesi campioni olìmpi
ci. il non più giovane Sven 
Ake Lundjaeck (a 32"i e 
Thomas Wasscerg (a 34"). 
Alle loro spalle siice-^o di 
so.uadra norvegese (seppur 
privi di B.aa. Eriksen e Aun-
h) con 5 uomini nei primi 
10. Chi ha deluso pernalmen-
te il grande pubblico presente 
e stato lo svedese Thomas 
Enksson — ex-campione iri
dato juniores — che dopo es
sere passato a metà gara m 
seconda posinone (a 4" da 
De Zolt) si è gradatamente 
spento nel finale, con conse
guente ottava piazza ad oltre 
un minuto dall'azzurro. 

Al successo di De Zolt non 
è però corrisposta una egua
le prestazione della squadra 
che ha di nuovo riproposto 
il Capitamo appannato di que
sto inizio di stagione (diciot
tesimo ad oltre 3'); il secon
do dei ragazzi di Azittà e 
d'Incal è stato il bergama
sco Benedetto Carrara, tredi
cesimo, seguito da vicino dal 
« forestale » Gian Paolo Ru-
pil quattordicesimo. E* toc 
cato quindi a un italiano di 
consentire che Gianfranco 
Stella rimanesse l'unico atle
t i ad avere vinto tre edizio
ni della classicissima valdo
stana in una giornata parti
colarmente felice per chi sta 
rilanciando questa disciplina 
nel neutro paese. 

Nelìa prova per Juniores. 
sulla stessa distanza, ha vin 
to uno straniero di discreta 
caratura, il finlandese Raimo 
Hamalainm. in >4 3" e 9 che 
ha condolo la gara sempre 
.r. testa, inseguito -.anamente 
da*, va'.telhno P:ermo Contor
tola. finito secondo, dai con
nazionale Markku Piipola dal 
vicert:no Domenico Cora e 
dal trentino Alfred Rungal-
a.er 

Questa n;a*f:na la t Copoa 
Corìs.glio della Val d'Aosta •-< 
conclùderà la sua ventottesi
ma edi7.one con una più che 
mai aper»a .«affetta 3 per 10 
thilometr:. che se pur pnva 
a; alcuni grossi nom; g.a .n 
partenza oer -a Bresse (per 
-abaio e m programma ura 
uro*.a di Coppa del mondo) 
v«drà ?'. via '1 fondista p u 
completo dell ultimo Ui-'ro. il 
finlandese Yuha Me to 

Cesarino Cerise 

La classifica 
1) MAURIL IO DE ZOLT ( I ta ) 

in 50 '03"35 ; 2 ) Kirvesniemi 
(Fin) 50*31 " 5 0 ; 3 ) Lundback 
(Sve) 50 '35"39 ; 4 ) Wasbers 
(Sve) 5 0 ' 3 7 " 1 3 ; S) Bikken (Nor) 
51 '01 " 4 9 ; 6 ) Terje Seim (Nor) 
5 1 ' 0 3 " 2 2 ; 7 ) Holte (Nor) 
5 1 ' 0 4 " 2 0 ; 8 ) Enksson (Sve) 
5 V 1 4 " 2 1 ; 9 ) Olsen (Nor) 
5 1 ' 5 4 " 5 1 ; 10 ) Aaland (Nor) 
5 r 5 S " 5 7 . 

JUNIORES: 1) Amaiainen (Fin) 
5 4 ' 0 3 " 9 ; 2 ) Contortola ( I la ) 
5 4 ' 2 9 " 4 2 ; 3 ) Pilpola (Fin) 
S4 '54"46; 4 ) Cora ( I ta ) in 
5 5 - 2 0 " 3 4 . 5) Rungilam ( I ta) in 
SS-27 '62 . 

# Nella foto in alto: DE 
ZOLT (al centro) sul podio 
del vincitore, dopo il bel 
successo nella « Coppa Consi
glio ». Accanto a lui il fin
landese, KIRVESNIEMI (a si
nistra) t la svedese LUND
BACK 

La salvezza delle società di calcio non sta 
in nuovi prestiti ma in un buon governo 

Non ci si può più illudere: la cris1 

che sta investendo le Società di cal
cio professionistico e, più in generate, 
lo sport del calcio è grave e profonda. 
Qualche anno fa, come purtroppo av
viene periodicamente, le società di 
calcio di serie A e B annunciarono 
di essere in difficoltà pre-agoniche e 
di aver urgente bisogno, per salvarsi, 
di un grosso mutuo. Solenne impe
gno: se avremo il mutuo instaure
remo un regime di rigore che ga
rantirà il risanamento definitivo del
la situazione. Il mutuo è stato con
cesso (80 miliardi), ma l'impegno non 
è stato mantenuto: è passata appe
na una stagione e le società sono rica
dute in una crisi finanziaria cosi 
grave da rendergli difficile perfino il 
pagamento della rata del mutuo. Ad 
aggravare le difficoltà finanziarie so
no intervenuti gli scandali e i pa
sticci della « giustizia > sportiva e ' 
non, la caduta del livello del gioco e 
il declino dello spettacolo che, in par
tite importanti di serie A. presenta 
ormai stadi per 50 mila con sparute 
presenze di 5-6 mila spettatori. 

Di fronte a sintomi cosi gravi di 
una crisi, che è approdo di precessi 
complessi, occorrerebbe una analisi 
attenta e un programma ben medi
tato che affronti le cause alla radice 
e intervenga, appunto, nei processi 
che hanno condotto alla nuova crisi. 
Invece, la risposta alla crisi è sempre 
la stessa e cioè la richiesta di altri 

miliardi per le società, da aggiungere 
a quelli che erano stati ottenuti 
senza alcun risultato. 

I miliardi, questa volta, dovreb
bero provenire da un cospicuo au
mento della quota che, nel quadro 
della ripartizione dei proventi del 
Totocalcio, viene assegnata alla Fe-
dercalcio. E' bene, intanto, far sapere 
che già la Federcalcio gode di un 
trattamento del tutto privilegiato 
riscuotendo una percentuale altis
sima che, per di più, aumenta con 
l'aumento delle tratte; nel 1980 la 
Federcalcio ha incassato da sola la 
metà di quanto è stato assegnato alle 
altre 36 federazioni messe insieme: 
17 miliardi alla Federcalcio contro 36 
miliardi a tutte le altre 36 federa
zioni che, pure, rappresentano la 
grande, varia realtà dello sport nazio
nale e che, se pur forse meno im
portanti dal punto di vista spetta
colare, lo sono ben di più per quanto 
riguarda l'utilità sociale della pratica 
sportiva. 

Le società sono giunte a minac
ciare il boicottaggio del Totocalcio e 
la sospensione della lotteria, non pen
sando che la fine del Totocalcio sa
rebbe una puntura di spillo per lo 
Statr- r a una pugnalata mortale per 
lo stesso calcio oltre che per tutto 
lo sport nazionale. 

Perchè, invece, non si comincia a 
ricercare le cause della crisi all'in
terno del gioco e all'interno delle so
cietà? Perché non si cambia qualcosa 

di serio nella conduzione • nelle 
spese? Sappiamo che non tutte le 
società sono dirette nello stesso modo; 
conosciamo presidenti e dirigenti 
seri, responsabili e rigorosi ma sap
piamo che vi è ancora chi paga un 
allenatore 150-200 milioni l'anno più 
doppi premi-partita. Perché non spe
rimentare, come ha proposto uno dei 
più seri nostri esperti del calcio, la 
sospensione temporanea delle retro
cessioni che porrebbe fine alle an
gosce e alle folli richieste dei • salva
tori », dei « maghi » e dei fuori
classe? 

La strada da imboccare, vogliamo 
dire, non può essere quella di una 
nuova richiesta di miliardi accom
pagnata da una assoluta mancanza 
di garanzie che nel futuro pros
simo non si ricada in una nuova 
più grave crisi; la strada che ci 
sembra saggia è quella di un com
plesso piano di interventi nella strut
tura del campionato, nei fattori di 
condizionamento del gioco, nella con
duzione delle società, nella prepa
razione professionale. Solo quando 
questa via sarà imboccata con deci
sione si potrà esaminare anche la 
esigenza di un aiuto finanziario, an
che cospicuo, ma fondato sulla cer
tezza che sarà utile a completare la 
soluzione di una crisi e non a prepa
rarne un'altra per il prossimo anno. 

Ignazio Pirastu 

n ragazzetto con la maglia 
azzurra uscì di corsa dal suo 
angolo e, come una furia, si 
gettò sull'americano tempe 
standolo di pugni, sinistri « 
destri, schiaffoni e sventole. 
Il piccolo italiano si ehm 
mava Vittorio Tamagnini e 
lo statunitense John L. Da-
leu, pronosticato vincitore 
della medaglia d'oro, nei pe
si gallo, all'Olimviade di 
Amsterdam in Olanda. Si ••in 
nella prima decad^ di a'-o 
sto del MR. que^n f:i . ,tl 
notte storica per V p'i'/'i "o 
dilett inimico tw-''ro. La 
squadra azzurra si era ra
sentati in Olanda con ;e'te 
boxeurs dai m o r o ai me '"»-
massimi. Li elenchiamo: Car
lo CavagnoU di M>lano. Vit
torio Tamagivni di Ci< in
vecchia, Fausto Montejiore 
di Roma, Carletto Orlandi dì 
Milano, Romano Canera di 
Milano. Piero Toscani di Mi
lano e Domenico Ceccartlìi 
di Roma. Allora Milano ira 
la capitale pugilistica »et 
dilettanti come nei profes
sionisti, oggi purtroppo è "va 
città mor*a per quanto ri
guarda i pugni. 

Nel rinn di Amsicrd^ri 
non comha'fé il peso ma<<~i-
mo Innocente Baiguerra, »m 
ricure dal destro secco, r,n-
che era stato piniito. L'f,r 

lciamc:4o della <'"uid--i 
oln:p'~n si era frnVn i ~'ip 
vicinanze del Scorino, un ?T 
có'o la"o de" i Frian-n. to 
diraevann l'erb'-ro C'i'lo 
Czerni. i jnrv-.'-v G'rdo Lvt 
zi e Gvisewc Zanati. E una 
no4te Baiaueira se In squa
gliò dal camvo per andare a 
caccia di una villeggiante 
che lo aveva affascinato. 
Czerni e gri altri, inflesù-
bili, cacciarono il loro gi
gante che magari, ad Am
sterdam. sarebbe arrivato ad 
una medaglia malgrado ia 
presenza di forti pesi m'is 
s'mi come lo svedese S.h 
Arvid Ramm e come il mu
latto argentino Arturo Ho 
driguez Jurado che poi r*r/ ic 
l'oro. 

Vittorio Tamagnini avei a 
debuttato nei torneo olimpi 
co travolgendo con il suo 
vivaio oppressivo il messi
cano Fidel Ortiz, quindi ai e 
va malmenato l'irqlese John 
Garland e l'irlandese Frank 
Tannor, infine eccolo in fi
nale con John L. Daley. Fu
rono tre round di fuoco, 
Tamagnini era davvero un 
indomabile tornado di pu
gni e l'americano dovette 
subire. Il civitavecchiese 
venne dichiarato vincitore e 
l'Italia ebbe la sua priva 
medaglia d'oro olimmca. 
Un'ora dopo veniva il turno 
d; Carletto Orlandi vittorio
so nei leggeri sull'altro sta
tunitense Stepìien Michael 
Halaiko. più tardi Piero To 
scani, un « southapaw *, si 
aggiudicò il trionfo nei p?vi 
medi superando nella finale 
il duro cecoslovacco Jan lìer-
marik che, nella semifinale, 
aveva eliminato il leggendt-
rio poliziotto londinese Har
ry Frederick Granville Mal-
lin vincitore della medaglia 
d'oro ad Anversa (1920) ed 
a Parigi quattro anni dopo. 
Inoltre Carlo Cavagnoli me. 

E' scomparso un altro personaggio della boxe 

Vittorio 
Tamagnini 

P «Uragano di 
Civitavecchia» 

rirò il bronzo nei mosca die
tro all'ungherese Anton Koc-
sis ed al franceòe Armand 
Apell. 

Insomma quella di Amster
dam fu una spedizione for
tunata e soltanto 32 av.'n 
dopo, a Roma, ci furono al
tre tre medaglie d'oro . -ja 
Francesco Musso nei piuma, 
Sino Benvenuti nei welters 
e Franco De Piccoli nei mas
simi. Ad ogni modo dopo la 
prima medaglia d'oro di Vii-
torio Tamagnini e quelle di 
Orlandi e Toscani, ne arri
varono altre nove con Ulde
rico Sergo nei gallo a Ber
lino (1936), Ernesto Fermen
ti nei piuma a Londra (1948), 
Aureliano Bolognesi nei leg
geri ad Helsinki (1952), quin
di le tre di Roma (1960) poi 
Fernando Atzori nei mosca 
e Cosimo Pinto nei medio-
massimi a Tokyo (1964), in
fine Patrizio Oliva nei supar-
leggerì a Mosca 

Vittorio Tamagnini, nato i! 
2S febbraio 19Ì0. campione 
olimpionico all'età di 1S anni, 

uscì dalla scuola pugilistica 
civitavecchiese lanciata, si 
può dire, all'Olimpiade di Pa
rigi, dal mediomassimo Carlo 
Saraudi che, da professio
nista. emigrò negli Stali Uni
ti combattendo sotto il « nic-
kname » di Jack Moroso. 
Erano i tempi di Mike Me 
Tigne e Tommy Loughran, 
di Jack Delaney e Paul Ber-
lenbach, di Jimmy Slattery 
e Maxie Rosenbloom tutti 
campioni straordinari, di 
conseguenza Jack Moroso 
non potè emergere come del 
resto l'altro civitavecchiese 
Egidio Rover si che nel ring 
si faceva < chiamare T'.my 
Gildo ed era un peso medio. 
Da quella scuola uscirono an
che il mediomasimo Luigi 
Medici 15 volte maglia az
zurra, il peso welters « T:-
gellino » Saladini, Giulio e 
Vittorio Saraudi figli di Jick 
Moroso, il marinaio Alberto 
Guainelli che combatteva sot
to il nome di Tony Campoìo 
e che nel 1932, a Barcello"j. 
per nove rounds impegnò a 

fondo il celebre cubano Kid 
Tunero, uno dei più forti 
pesi medi del mordo Ebbene 
Vittorio Tamagnini fu il mi 
giare di tutti. 

Diventato professionista il 
26 giugno 1929. a 19 anni 
quindi, al l'i. combattimeli 
to, era già campione d'Ha
iti dei piuma pereiié a Bo
logna supero m 15 riprese 
Luigi Quadrim. Era il 12 
novembre 19H0. svio ad un 
anno prima Qvadnni era 
'italo campione europeo del
la categoria. Prima di arri 
tare aVa Cit l'ira nazionale 
eh' alloici contava \mrecchn 
al co Urano di adepto. Ta-
mcg">ni dove'te superare ti
pi some Gino Giacomi jlli, 
Ambron'o Rc'lnelli. Ote'lo 
Ablf'triali. V. belga Julien 
Verb> f e Sruerio Turiello. 

**. !'f rrnae il ragazzo ct-
vv -• ' • iiiei-_\ dal fisico sni-
Qo'<ir> fon ftuel san imiven-
io 'or.i'-e, ero un * fighter » 
di'umUo, v'o'issimo nei 
e-/- i 6"or*.' -"c" >e potenti, 
w TO tvrb; e ni certi mo-
) - •'>. >'• ;> r • r n'-'ilte quail-
(•'•> nel ."''< d<>h I'IÒ a New 
V i '• i u i 'andò con Al 
P- '; mio ci min'ion pL-si 
li ,<"er; dd i, mento, 'o bil-
tfj~zarc'io ' hito < nutrica
ne , un.qa-'), parag man
do' > \,2T la furia al fuma-
.•• ; LOJ Amberà al quale ai-
sv'uqliava !'• camente. Lon 
A.-nfiT?, «: T'»e tlerkimer 
Hurv-ane >. vincitore di To
ny t<.'n'oneri e di Henry 
Arinttrunq. e ì,tato carnaio-
ne del ma, -io dei leggeri. 

A sua corta Tamagnini 
vinse •! titolo europeo del
le - 135 libbre *. accadde a 
Ro,ra il 10 ottobre 1936 
quando costrinse al ritiro 
il belga Raymond Renard. 
Prima, però, il giaguaro di 
Civitavecchia avuca raccol
to i suoi maggior trionfi a 
San Siro contro Domenico 
Bernasconi, a Parigi davan
ti a Young Perez già cam
pione mondiale dei mosca, 
e di nuovo a Milano, ma nel 
vecchio Palazzo dello Sport, 
quando U 25 giugno 1932 im
pose il suo ritmo forsenna
to. la sua grinta, il suo co
raggio, la sua stamina, al 
grande Al «Panama* Brown, 
campione del mondo dei bal
lo, in una partita non vali
da per il titolo. 

Vittorio Tamagnini chiusa 
con la * boxe » jl 29 settem
bre 1945 quando, a Civita-
vecch'w, superò Guerrino 
Cosmi; ormai la sua dina
mo era scarica dopo 66 fu
riosi combattimenti. Duran
te tutta la carriera lo ave
va diretto il padre Benedet
to che gli fece da allenaro-
re e da manager. U bonario 
e popolare «Sor Benedetto», 
un e mezzo toscano » fra le 
labbra, sembrava sempre 
malcontento del figlio che 
pur era un autentico cam
pione. Adesso Vittorio Ta
magnini si è spento m'I' 
ospedale di Civitavecchia, 
un'altro stroordinario per
sonaggio del nostro pugila
to dunque scompare dipo 
Domenico Bernasconi, Vitto
rio Veta/uri e tanti altri. 

Giuseppe Signori 

Grande attesa per rincontro di domenica che vedrà di fronte due squadre che rappresentano una piacevole sorpresa del campionato 

Per la Pistoiese dei «miracoli» c'è l'esame della Roma capolista 
Per i giallorossi la trasferta è diventata diffi
cile - Giovannelli sostituirà l'infortunato Falcao 

ROMA — La Pistoiese dei j 
« vecchietti » terribili mette i 
pensiero alla capolista. Nel
la scala dei valori doveva es
sere una partita tranquilla, 
dove poter raccogliere qual
che prezioso punto un!e per 
conservare li prestigioso pri
mato in classifica e avviarsi 
a grandi passi alla conquista 
del platonico titolo di cam
pione d'inverno Invece nelle 
ult.me domeniche le az.on: 
della squadra toscana ^ono 
:mprow:5imente .-aiite E" 
una delle sou<idre più in for 
ma del momento, capace di 
raccogliere con la disinvoltu
ra della « grande » punti m 
quantità anche in trasferta. 

E cosi per la Roma le cose 
s sono inaspettatamente eom 
p'.xate. anche se Liedholm 
ha sempre sostenuto che tut
te le partite sono difficili. 
Domenica, insomma, dovrà 
stare con gli occhi bene aper
ti. se non vuol rischiare pe
ricolosi scherzi 

a Fabbri — dice Liedholm 
— ha saputo dare alla squa j 
dra una disposizione tanica ì 
ottimale, che unita alla ca I 
pillare preparazione atlet.ca • 
d- Lido Vieri ha permesso I 
a questa simpatica forma I 
z.one di elevarci, dopo una | 
partenza indubbiamente poco 
felice, ed inserirsi fra le "gran 
d'" del campionato. Ora è 
sesM. ma potrebbe anche ar
rivare più in alto. E' un com
plesso ben miscelato, con gio
vani molto validi e altri più 
anziani, ma di grande va
lore. Gli uni riescono a com
pensare le carenze degli al
tri ». 

Una partita scorbutica, dun 
que. da prendere con le do
vute cautele. Un punto po
trebbe rappresentare anche 
un trarimrdo ottimale. 

.< Potrebbe esserlo soltanto 
->e le co-iC in camix> si met 
te.-j.-ero in una maniera par 
tirolare noe male. Ma spero 
proprio che n o non avven 
ga Anzi se tutto fila liccio 
come naturalmente mi au 
guro. allora il nostro obiet
tivo r volo uno la vi t tora . 
i due punti LA Roma t la 

prima della classe e deve 
cercare sempre di raggiun
gere il massimo Non si può 
accontentare delle briciole ». 

A Pistoia mancherà Fal
cao. n brasiliano s'è tolto lo 
stivaletto gessato e ha ini
ziato subito le cure fisiote-
rap.che. Se domenica sarà 
costretto a rimanersene a 
ca.sa. aHrettpnto non vuo! 
fare nell"ultiim di andata 
quando all'Olimpico arriverà 
l'Avellino Ieri, a rimostra 
7ione della =ua ferma volon 
tà di recupero, doveva sot
toporr' ad una sola applica
zione alia cavig'.ia infortu 
nata in mattinata. Invece ha 
prete-o nel oorr.eriggio il bis 

Al suo po-to contro la squa 
dra arancione siocherà il 
giovane Giovannelli Una era-
ve responsabilità Ma il ra
dazzo ha 'e idee molto chia 
re e ieri ha tenuto a mettere 
in chiaro le co=e « Io gio
cherò al oosto di Falcao. ma 
non aspettate da me che in 
campo faccia il Fìlcao R a 
b-^rto è un erandi^simo cam-
n-.one e imitarlo è impossibi 
'e. Io di questo ne sono con 
sapevole e cuindi mi preoc 
cupero d; fare il Giovannel 
li e niente puì Cercherò di 
fare ne1 misliore de; modi 
quello che so fare. I paragoni, 
e spero che domenica non ne 
facciano, sarebbero fuori 
luogo ». 

Ieri i giallorossi sono stati 
sottoposti da Liedholm ad 
una doppia pesante seduta 
di allenamento. Nel matt ino 
corsa campestre per tutti . 
Nel pomeriggio sono state 
disputate una serie di parti 
telle su campo ridotto e poi 
una a tut to campo Nel cor 
«o di questa Turone si è prò 
dotto una legaera distorsio 
ne alla caviglia destra. Nien 
te di preoccupante Rocca s'è 
allenato a parte con il prr 
paratore Co'ucci. Lunedi .->ara 
visitato dal profe^or Perugia 
ohe deciderà se farlo npren 
doro con 1 compagni di «qua 
dr.«. 

p. C. 

Nonostante il momento particolarmente felice la società arancione non si lascia travolger! 
dall'euforia — Umiltà, volontà e grande professionalità: questo il segreto della squadra toscani 

Squalifiche: 3 giornate 
a Yan de Korput, 2 a Scorsa 

MILANO — Il giudice sporti
vo della lega calcio professio
nisti Barbe ha squalificato 
per tre giornate Van De Kor 
put (Tonno): per due Scorsa 
( \scoli) ; por una Braglia 
(Catanzaro). Di Somma (A\el 
lino) e Pica (.\\ellino). que-, 
>t'ultimo per proteste. In se 
ne B Mino stati -qualificati 
por una giornata Caputi (Ata-
lanta). Cenili (Varese). Po 
i lieiii (La/io). Scaini (Vero 
na) v Stan/iono (Monza). In 
MTIC A il giudice sporti\o ha 

- i'ioltre inflitto ammende per 
I un milione e 50 mila lire al 
I Bologna, per 400 mila al Na-
! poli e per 100 nvla al Broscia 

• Nella foto in 
CHESCI 

alto: PO 

Gli arbitri di « A » 
Ascoli-Fiorentina: Lops; Avellino-

! Bologm: Bergamo; C«Unzaro-Ct-
I gliarl: Prati; Como-Brescia: Lo Bel-
I lo; Juvenlm-Napoli: Catarin; Perù-
| gia-lnternazionale: Pieri; Plttoiete-
i Roma: O'Elia; Udinese-Torino: • • -
I nodelli. 

Dal nostro inviato 
P I S i U i A — .Niente a mira
coli » ma solo tanta proies-
sionalita ed un ambiente idea
le per poter lavorare nel mi
gliore dei modi. Questa la ve
ra «medicina» che ha porta
to la Pistoiese non solo a con
quistare 10 punti nelle ultime 
6 partite ma addirittura a 
scavalcare m classifica i cu
gini della Fiorentina che all' 
miziio della stagione erano 
stati considerati i ra i preten
denti più autorevoli alio scu
detto. 

Domenica a Firenze è arri
vata la vittoria più bella, con
tro i grandi nvali. Ma nono
stante ciò, in casa arancione 
non è mutato nulla. Tutto co
me prima, nell'ambiente del
la squadra. Solo una piccola 
frangia di tifosi vive il suo 
momento magico e attendo
no la Roma, sognando una 
giornata di grande gloria. 

« Speriamo di strappare 
dei punti. Cerchiamo di sfrut
tare questo particolare mo
mento ma siamo molto co
scienti. Sappiamo che la squa
dra di Liedholm è fra le più 
forti del torneo ed è appun
to per questi motivi che Fab
bri e Vieri anche ieri alla ri
presa della preparazione so
no rimesti a lungo a discute
re con i giocatori, invitando
li a mantenere t piedi ben 
saldi a terra, allo scopo di 
non alterare la situazione. 
Dobbiamo continuare ad al
lenarci e giocare con la stes
sa umiltà ». Chi dice questo 
è Carlo Montanari, il diretto
re sportivo della Pistoiese. 
E' un dirigente navigato per 
aver lavorato a lungo nel 
Milan. nella Fiorentina, nel 
Napoli, nel Bologna, cioè in 
società di grande rispetto 
che hanno vinto molto. Ci 
spiega il miracolo, se cosi vo
gliamo chiamarlo della Pi
stoiese: «Niente alchimie 
ma solo professionalità ed 
attaccamento al laioro E' 
questa la vera medicina di 
questa squadra che rispetto 
alle altre, per le caratteristi-
che dei tifosi, è nelle miglio
ri condizioni di lavorare sen 
za alfanni. Gli stessi soste 
nitori della squadra sono co 
tcicnti del reale valore de

gli uomini che compongono 
la Pistoiese. Ci siamo pre
sentati a Firenze senza al
cun complesso, conoscendo i 
nostri pregi e difetti ed è 
appunto per queste ragioni 
che abbiamo ottenuto un ri
sultato pieno. Ma, ripeto, le 
vere ragioni per cui la squa
dra òta rendendo al meglio 
vanno ricercate nell'umiltà 
di coloro che scendono in 
campo ». 

Si t ra t ta solo di umiltà? 
« .4 questa va aggiunta la 

serietà e l'abilità di alcuni 
aiocatori come Frustalupi e 
Rognoni che in pratica sono 
gli allenatori in campo. Si 
tratta di due giocatori non 
più giovani, ma capaci di sa
pere razionare bene le loro 

forze e soprattutto hanno 
un senso tattico eccezionale ». 

Quindi nessuna cura Fab
bri? 

« Diciamo che con Vanivo 
di Fabbri, che è un maestro 
nel vero senso della parola, 
Lido Vieri, che possiede una 
carica non indifferente, è 
stato messo nelle condizioni 
di poter lavorare senza af
fanni. Va fatto anche pre
sente che con l'arrivo di Ed
mondo Fabbri la società si 
è rafforzata di tre elementi 
che stanno dimostrando di 
essere quasi indispensabili: 
alludo a Chimenti, che in 
questo ambiente ha ritrova
to i migliori stimoli e la via 
del gol, alludo a Badiani. che 
viene utilizzato in maniera 

Sinudyne a sorpresa 
batte (91-88) il Real Madrid 

La Ferrarelle s'impone per 84-80 all'Hapeel di Tel Aviv 

1 
Le Regioni j 

riunite a Bologna 
per salvaguardare 

la caccia 
Si riuniscono 0491 a Bologna 

I rappresentanti delle regioni • 
statuto ordinino per concordare 
le misure da adottare per salva
guardare i poteri ad esse attribui
te dal 'art. 117 della Costituzione 
e dalle leggi della Repubblica in 
materia dì caccia. La riunione sì 
propone altresì di « promuovere la 
formulazione di nuovi indirizzi e 
di norme legislative che consenta
no di realizzare, in tannini brevi, j 
una politica territoriale organica ! 
di tutela della fauna, di profezie- ' 
ne delle produzioni agricole e di 1 
regolamentazione della caccia, nel
l'ambito della programmazione de
gli interventi regionali per la tu
tela dell'ambiente ». 

All'importante riunione parteci
perà ta presidenza dell'Arci cac
cia che sosterrà le posizioni del-
l ' U N * V I che coincidono largimen-
le con gli orientamenti della Re
gioni. 

M A D R I D — Straordinaria impre
sa della Sinudyne di Bologna che 
pilotata in panchina da Asa Niko-
lìc (e con la collaborazione di Ra-
nurxi) è andata a vincere sul cam. 
PO del Real Madrid per 91-SS. 

E' stata una prestazione vera
mente eccezionale quella della com
pagine bolognese che è sempre 
stata capace di reagire agli allun
ghi degli avversari. Nella ripresa a 
un certo punta ara parso che la 
stanchezza potesse giocare un brut-
to scherzo, invece gli atleti di Ni-
kolic hanno saputo trovare il ban
dolo della matassa • risponder* 
sempre ai canestri di Meister • 
Abromatis. 

REAL M A D R I D : Brabender, 
Diaz ( 6 ) ; Romay. Liorente ( B ) . 
Prada ( 5 ) ; Abromatit ( 2 2 ) ; Cor-
balan ( 4 ) ; Rullan ( 1 1 ) ; Meister 
( 2 1 ) ; Itum'aga ( 1 1 ) . 

S INUDYNE: Caglieris ( 4 ) ; Va
lenti. Cantamessi ( 4 ) ; Martini ( 4 ) : 
Villalta ( 1 4 ) ; Marqjinho ( 1 9 ) ; 
Generali ( 4 ) ; McMillian ( 2 5 ) ; 
Bonamico ( 1 7 ) . 

ARBITRI : Vare! (Francia) 
e Kealh (Gran Bretagna). 

• RIETI — La Ferrarelle 
Rieti ha battuto l'Hapoel Tel 
Aviv 84 80 (44-42) nel ritorno 
del primo turno dei quarti 
di final* della Cappa Kornc 

diycr^a rispetto a quand 
giocava nella Lazio e a Be 
ni, uno stopper mólto abil 
E' chiaro che in tutta qu> 
sta vicenda un ruolo impo 
tante lo gioca l'esperienzt 
La Pistoiese conta su geni 
in possesso di mestiere otti 
che di doti naturali. Ma l 
cosa che maggiormente co 
pisce è con quanta seriet 
e volontà i giocatori si ali 
nano ed affrontano le part 
te. Ed anche la modestia i 
questo caso diventa un fa 
tore importante ». 

Come spieghi la facilit 
con cui si muove la squadra 

« Poco prima ho citato Fri 
stalupi (39 anni) e Rognor 
(35 anni), Chimenti (28 
Berni (32), e Badiani (32 
ma vanno aggiunti gli altr 
cioè Borgo (28), che con 
come un ragazzino, Lipj 
(33) e Bellugi (31). due gu 
caton che non si discuton 
e poi ci sono elementi giove 
ni come Benedetti. Agostine 
li. Paganelli, Cotonaci eh 
stanno disputando un can 
pionato al di sopra di ogr 
aspettativa. Loro rappresa 
tono il futuro di questa squi 
dra. Hanno ancora difetti e 
esperienza, ma con la lor 
vivacità e freschezza atletic 
suppliscono ai limiti dovi 
ti all'età di coloro che hai 
no il compito di orchestri 
re la manovra. Tutto quest 
avviene perchè esiste anch 
un ambiente particolare, $( 
no tutti amici, senza prim 
donne e senza invidie. E qut 
sta credo sia la medicina m 
gliore ver una società di ca 
ciò. Se poi questa societ 
può contare sulla intetlìaer 
za calcistica di giocatori ce 
me Frustnìupi e Rognon 
tanto meglio v>. 

Loris Ciullini 

Gii arbitri di « B » 
Atalanta-Cesena: Milan; Caiani; 

Vicenza: Magni; Foggia-Monzi 
Lombardo; Lazio-Taranto: Patrus* 
Lecce-Palermo* Tubertini; Milan 
Pescara: Pirandol»; Pisa-Varati 
Castaldi; Rimini-Genoi: Fallici 
Sampdoria-Ban: Bianciardi; Veroni 
Spai: Panami» 
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